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The Reference Collection.
From the Shelf to the Web
William J. Frost editor,
Binghamton (NY), The Haworth
Information Press, 2005, p. 338

Nel corso degli ultimi quin-
dici anni una sfida di ampio
interesse per chi si occupa
della gestione delle raccolte
di una biblioteca è indub-
biamente quella di riuscire a
valorizzare collezioni digita-
li e cartacee, secondo criteri
di equilibrio funzionali al-
l’incremento.
I molteplici contributi ripor-
tati in questa pubblicazione
sono tutti mirati a eviden-
ziare come l’evoluzione del-
le risorse elettroniche abbia
prodotto un impatto deter-

minante sulle raccolte delle
biblioteche e, in particolare,
sulle opere che fanno parte
integrante del servizio di re-
ference. 
Come spiega William J. Frost
nell’introduzione, le risorse
sul Web risultano vantaggio-
se per almeno cinque moti-
vi: sono consultabili sia da
utenti presenti in biblioteca
che da utenti remoti; non
necessitano di cure partico-
lari da parte del biblioteca-
rio, fatta eccezione per il
workflow iniziale; le infor-
mazioni in esse contenute
sono più aggiornate rispetto
alla carta e predisposte all’ag-
giornamento; sono accessi-
bili da un browser, strumen-
to familiare per molti; sono
dotate di collegamenti iper-
testuali attraverso i quali ac-
cedere al full text.
Nel saggio Getting it right!
The evolution of reference
collections di M. Landesman,
che rappresenta una sorta di
intervento di apertura rispetto
ai temi e al dibattito che at-
traversano tutta l’opera, viene
sottolineato come la crescita
quantitativa di offerta digitale
e la sua conseguente esplo-
sione abbiano rimesso in di-
scussione il concetto stesso
di reference. La scelta, la rac-
colta e l’organizzazione del-
le risorse fruibili dagli utenti
e rispondenti alle loro ne-
cessità qualificano da sem-
pre il ruolo del bibliotecario
di reference. Con l’afferma-
zione di Internet, il diffon-
dersi di un’idea di presunta
esaustività delle ricerche ef-
fettuate tramite motori di ri-
cerca e la nascita di innume-
revoli archivi elettronici, è
divenuta ancor più prepon-
derante l’esigenza di offrire
servizi di qualità superiore ai
propri utenti, riproponendo
la centralità del ruolo della
biblioteca nello scenario cul-
turale internazionale. Coeren-
temente, l’integrazione delle
collezioni cartacee con un

numero crescente di risorse
digitali rappresenta il giusto
esito dell’adeguamento a
questa necessità. L’esigenza,
sempre più ricorrente, di av-
valersi di risorse elettroniche
comporta, però, diverse pro-
blematiche, prima fra tutte la
stabilizzazione di un proces-
so di workflow connesso alla
loro scelta, acquisizione e
gestione collettiva, nonché la
valutazione se sia più plau-
sibile pensare a un iter di
sostituzione delle collezioni
cartacee (periodici, banche
dati, libri, dizionari e enci-
clopedie) o, viceversa, di af-
fiancamento a queste ultime.
Come sostengono G. Austen
e C. Young numerose biblio-
teche universitarie di area
anglofona hanno optato –
soprattutto per quanto con-
cerne le grandi opere di
consultazione – per la prima
ipotesi, grazie anche alla for-
mazione di consorzi di ac-
quisto preposti all’acquisi-
zione di risorse elettroniche
e direttamente finanziati dal
governo (si pensi al CAUL
australiano). Con un’azione
di coordinamento di diversi
atenei, le università di questi
territori hanno abbattuto le
spese per l’acquisto e la dis-
tribuzione dei volumi e ridot-
to la frammentazione delle
collezioni su più sedi. 
Come fanno notare J. Holba
Puacz e D. Jackson Maxwell,
la stessa determinazione non
si rileva nell’ambito delle bi-
blioteche di pubblica lettura
e scolastiche, che presenta-
no uno scenario più com-
plesso. Se dal lato pratico
sottoscrivere abbonamenti a
database digitali risulta me-
no costoso che acquistare
intere collezioni, è però al-
trettanto vero che spesso la
mancanza di strumenti e in-
frastrutture avanzate per po-
terne usufruire efficacemen-
te spinge gli stessi utenti a
orientarsi comunque verso
supporti cartacei. E ancora,

sia le biblioteche scolastiche
che quelle di pubblica lettu-
ra si rivolgono a un’utenza
diversa rispetto a quella del-
le biblioteche accademiche,
non necessitano di database
costosi e sofisticati, ma piut-
tosto di risorse digitali più
universali, come ad esem-
pio indici di periodici, ma-
gari dotati di collegamenti
ipertestuali ad articoli di ge-
neri diversi.
A questo proposito risulta in-
teressante l’opinione dell’e-
ditore John M. Morse, secon-
do il quale la transizione da
risorse cartacee a risorse di-
gitali si è già completata per
le opere seriali, mentre una
fase di coesistenza è ancora
possibile per dizionari, alma-
nacchi, thesauri e, più in ge-
nerale, monografie, come te-
stimoniano la creazione e il
monitoraggio di un dizionario
online, effettuati dallo stesso
Morse. Dopo molteplici con-
trolli sui lemmi maggiormen-
te ricercati, è difatti emerso
come non siano quelli più
recentemente coniati e legati
al mondo tecnologico ad es-
sere i più ricorrenti, ma, al
contrario, quelli presenti in
testi e dibattiti contempora-
nei (si vedano, ad esempio, i
termini “paradigma”, “esote-
rico”, “ossimoro” ecc.). 
Questo studio, di cui l’editore
ci fornisce gli esiti, dimostra
come i dizionari online si ba-
sino dunque ancora, per la
maggior parte dei
casi, sulla falsa riga
di archivi concepiti
per repertori carta-
cei, senza sfrutta-
re, evidentemen-
te, le agevolazio-
ni che un testo
elettronico
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fornisce (ad esempio collega-
menti ipertestuali a full text,
sinonimi ecc.), nel qual caso
la consultazione sarebbe sen-
za dubbio più intensa. Da ciò
si desume che se da un lato è
sempre più ampio il patrimo-
nio di risorse elettroniche sot-
toscritto dalle biblioteche, è
altresì vero che si tratta spes-
so di strumenti in evoluzione
costante e che non si pro-
pongono di avere carattere di
completezza, ma piuttosto di
riscontro con le esigenze de-
gli utenti. È pertanto ancora
presto per pensare a un sor-
passo del digitale sul carta-
ceo, perlomeno nell’ambito
di alcune risorse a volume
unico.
E in concreto, come collo-
carsi all’interno di questa ten-
denza evolutiva da owner-
ship ad access ? Il biblioteca-
rio si trova di fronte a una
prova, ovvero quella di sce-
gliere, dinanzi a un docu-
mento, quale sia il supporto
più conforme alle necessità
dei propri utenti, precorren-
do il “sense of users’ needs”
e attendendo, di conseguen-
za, alla centralità della pro-
pria professione.
In ultima analisi, come se-
gnalato da più contributi, oc-
corre ricordare che l’esigen-
za di valorizzazione delle ri-
sorse con accesso a paga-
mento sul Web, e alle quali il
mondo editoriale guarda con
estremo interesse, non deve
andare a discapito di ciò che
di interessante e gratuito
Internet propone, come mol-
teplici pubblicazioni più o
meno specializzate e versio-
ni in full text di numerosi ar-
ticoli. Nel dettaglio, risultano
di estrema utilità le centinaia
di risorse gratuite elencate
negli interventi di B. Quinn e
L. Morse per l’area delle scien-
ze umanistiche e sociali.

Francesca Canovi

Servizio Biblioteche di Modena
francesca.canovi@comune.

modena.it

Biblioteca professionale

70-80 BIBLIO prof maggioOK  21-05-2009  14:16  Pagina 79




